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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

 

Nome  RIPAMONTI GILDA 

Indirizzo  via G. Marcora, 11, 20121 Milano, Italia  

Telefono  +39-3488737560 

  Indirizzo istituzionale: 
Università degli Studi dell’Insubria - 
Dipartimento di Diritto, Economia e Culture 
Via S. Abbondio 12,  
22100 Como  

E-mail  gilda.ripamonti@fastwebnet.it – gilda.ripamonti@uninsubria.it 

Nazionalità  italiana 

Data di nascita  27 giugno 1967 
 

 INCARICHI PROFESSIONALI E 

POSIZIONE ATTUALE 
   E’ ricercatore a tempo indeterminato di Diritto penale presso il 

Dipartimento di Diritto, Economia e Culture dell’Università degli Studi 
dell’Insubria. 
Dal 1992 al 2005 ha collaborato come cultore della materia all’attività delle 
cattedre I e II di Diritto penale della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Milano e ha conseguito un assegno di ricerca ricerca presso 
l'Università degli Studi di Milano nell’ambito di un progetto dal titolo “Profili 
strutturali e probatori dei reati contro la libertà sessuale”.  
Da gennaio 2003 e fino a fine 2011 partecipa insieme a docenti e studiosi 
dell’università di Milano alla redazione della nuova sezione della rivista 
“Cassazione penale” dedicata alla giustizia minorile.  
Nel 1997 dopo essere stata studente con borsa presso il Corso di Dottorato in 
diritto penale italiano e comparato dell’Università degli Studi di Pavia, consegue 
il titolo di dottore di ricerca in Diritto penale italiano e comparato presso la 
medesima Università.  
Nel settembre 2002 risulta vincitrice nella procedura di valutazione comparativa 
per un posto da ricercatore nel settore IUS 17 Diritto penale, e dal novembre 
dello stesso anno prende servizio come ricercatore di Diritto penale presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli Studi dell’Insubria. 
Dal 2006 assume il titolo di professore aggregato di Diritto penale progredito; 
Dal 2021 professore aggregato in Diritto delle nuove tecnologie; dal 2022 
professore aggregato di Diritto penale internazionale e giustizia di transizione, 
settore scientifico disciplinare: IUS/17 - Diritto penale. 

F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
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Dal 2007 al 2012 è stata membro del collegio dei docenti del Dottorato in Diritto 
penale italiano, comparato e internazionale presso l’Università degli studi di 
Milano, successivamente ha fatto parte del Collegio dei docenti del Dottorato in 
Diritto e Scienze Umane, XXIX ciclo, dell’Università degli Studi dell’Insubria. 
Da novembre 2023 chiede il passaggio a tempo definito per gravi motivi 
familiari ed esce dall’elenco speciale dell’Albo degli Avvocati di Milano. 
Dal 2024 siede nel consiglio scientifico della rivista “Cura e Giustizia” che si 
occupa del rapporto tra le dimensioni della giustizia e quelle della cura, secondo 
una prospettiva interdisciplinare. 

   

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 1986 consegue il diploma di maturità classica presso il Liceo Ginnasio 

Statale A. Volta di Como dopo aver ottenuto nel 1984 una borsa di studio quale 

migliore allieva del liceo. Nel 1989, presso la Georgetown University a 

Washington D.C. frequenta e supera il corso “Orientation in the U.S. Legal 

System” organizzato dall’International Law Institute in cooperazione con il 

Georgetown University Law Center. Nel 1990 frequenta gli insegnamenti di 

Constitutional Law II e Criminal Law Procedure del Georgetown University Law 

Center tenuti nell’ambito del Summer Law Program della medesima università 

presso l’Istituto Universitario Europeo di Fiesole. È stata vincitrice nel 1991  di 

borsa di studio Fulbright in cooperazione con la Commissione per gli Scambi 

culturali fra l’Italia e gli Stati Uniti e ammessa con borsa ad un master negli Stati 

Uniti presso l’Harvard Law School, Cambridge cui ha dovuto rinunciare per gravi 

motivi familiari. 

Si laurea in Giurisprudenza nel 1992 presso l’Università degli Studi di Milano, 

relatore prof. Giorgio Marinucci, con punti 110/110 e lode, con una tesi di diritto 

penale straniero maturata nel corso dei periodi di ricerca effettuati presso il 

Georgetown University Law Center a Washington D.C.  

Nel 1997 consegue il titolo di dottore di ricerca in Diritto penale italiano e 

comparato all’Università di Pavia con una tesi su “L’uso legittimo delle armi nel 

diritto penale italiano e statunitense” 

 

▪ CAPACITÀ E COMPETENZE 

MATURATE IN ATTIVITA’ DI 

SERVIZIO E ISTITUZIONALI 

 

 Il 12 settembre 1995, superando la prova orale dell’esame per l’abilitazione 
all’esercizio della professione di procuratore legale indette con D.M. 01/06/1995 
nel distretto di corte d’appello di Milano, consegue l'abilitazione alla pratica 
forense presso il Foro di Milano e si iscrive all’Albo degli Avvocati di Milano. Dal 
2009 al 2024 è stata inserita nell’elenco speciale dell’Albo riservato ai 
professori. 

Dal 2007 al 2012 è stata membro della Giunta di Presidenza della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi dell’Insubria. Da novembre 2012 e fino 
a maggio 2013 è stata membro supplente della Commissione Paritetica del 
Dipartimento di Diritto Economia e culture e incaricata delle pratiche studenti del 
corso di laurea in Discipline giuridiche. Da novembre 2012 e fino a maggio 2013 
è stata delegato supplente del Dipartimento nella Commissione di Orientamento 
di Ateneo e da settembre 2013 a novembre 2016 è stata nominata delegata 
titolare presso la Commissione di Orientamento di Ateneo per il Dipartimento 
di Diritto Economia e Culture.  
Da dicembre 2012 a dicembre 2018 è stata membro del Consiglio di 
amministrazione dell’Ateneo dell’Insubria come rappresentante del ruolo dei 
Ricercatori e membro della Giunta di Presidenza del Dipartimento di Diritto, 
Economia e culture. 
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Da settembre 2017 a novembre 2022 è stata delegata del Dipartimento di 
Diritto, Economia e Culture per la gestione delle pratiche di trasferimento degli 
studenti presso il corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza, sede di Varese 
dell’Università degli Studi dell’Insubria. 
Dal 30 giugno 2020 e sino ad aprile 2022 è stato membro componente 
dell’Organismo per la protezione e il benessere degli animali (OPBA) 
dell’Università degli Studi dell’Insubria. 
Dal 23 novembre 2021 ad aprile 2025 è stata componente della Commissione 
paritetica docenti- studenti del Dipartimento di Diritto, Economia e Culture 
dell’Università degli Studi dell’Insubria. 
Dal 1 aprile 2025 fino a marzo 2026 è stata componente della Commissione 
AiQuA di Dipartimento.per il corso di Giurisprudenza. 
Da maggio 2025 è componente del Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Comasca onlus 
Dal 18 gennaio 2025 è nominata Garante delle persone private della libertà 
personale per il Comune di Como. 

 
LINGUE 

 

  INGLESE 

• Capacità di lettura  eccellente 

• Capacità di scrittura  eccellente  

• Capacità di espressione orale  eccellente 

FRANCESE: capacità di lettura eccellente, di scrittura buona, di espressione buona 

TEDESCO: capacità di lettura, scrittura e espressione elementare 

 

INCARICHI DIDATTICI 

. 

 Dalla presa di servizio nel 2002 svolge continuativamente e stabilmente attività 
di docente, nella sua qualità di ricercatore a tempo indeterminato presso 
l’Università degli Studi dell’Insubria, incaricata volta a volta dell'insegnamento 
del corso di Diritto penale (a.a. 2002 – 2003 e annualmente dal 2007 al 2012 
presso la sede didattica di Varese), di Diritto penale commerciale e di Diritto 
penale dell’economia e delle imprese (a.a. 2003-2004, 2004 – 2005, 2005 – 
2006, 2006 – 2007) nella Facoltà di Giurisprudenza di Como.  

Dall’anno accademico 2013/2014 è incaricata come titolare del corso di Diritto 
penale progredito per il corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza con sede 
a Varese.  

A partire dall’anno accademico 2021-2022 e fino all’a.a. 2024-2025 è cotitolare 
del corso di Diritto delle nuove tecnologie per il corso di laurea Magistrale in 
Giurisprudenza presso la sede di Varese.  

Dall’anno accademico 2022/2023 e fino all’anno accademico 2024.2025 è 
cotitolare del corso di Diritto penale internazionale e Giustizia di transizione 
per il corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza presso la sede di Como. 

A partire dall’anno accademico 2006/2007 ha assunto il titolo di professore 
aggregato relativamente ai corsi dei quali ha titolarità. 

Accanto all'affidamento degli insegnamenti, collabora a tutte le attività svolte 
dalla cattedra di Diritto penale (IUS 17) presso il Dipartimento di afferenza. 
Tiene lezioni e conferenze, in corsi di alta formazione, in  corsi postuniversitari e 
nell’ambito dei programmi di formazione permanente degli Ordini degli Avvocati 
di Como e di Varese, dei professionisti per la security, del personale della 
Provincia e della polizia,  e dei giornalisti di Como e di Varese su svariati temi, 
i.e. il mobbing, la protezione dei dati personali, la tutela penale della verità; la 
contraffazione nel mondo della moda, i reati contro la PA; il fine vita, la tortura, i 
crimini d’odio, il femicidio, le misure di contrasto alle infiltrazioni della criminalità 
organizzata.  
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Negli anni 2007-2009 ha partecipato come docente al Multidisciplinary Jean 
Monnet Teaching Module dal titolo“The protection of fundamental rights in 
the evolution of the European integration process”  attivato presso 
l’Università degli Studi dell’Insubria. 

Negli anni accademici 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018, è stata key staff 
member e docente dello Jean Monnet teaching Module "Personal Data 
Protection As A Fundamental Right In The Eu And The Digital Age" 
cofinanziato dalla UE in esito a partecipazione a bando competitivo dell’Unione 
europea Erasmus + 2015 / Bando Jean Monnet. Tra i risultati del progetto la 
curatela del volume Bertoli, Ferrari, Ripamonti, Tiberi (a cura di), Data protection 
tra Unione europea, Italia e Svizzera, pubblicato da Giappichelli nel 2019. 

Negli anni accademici 2018/2019, 2019/2020, 2021/2022 e 2022/2023 e 
2024/2025 ha partecipato al Progetto «Prevenzione e contrasto alla violenza 
contro le donne tra diritto e cultura» realizzato nell’ambito dell’accordo di 
collaborazione tra l’Università degli Studi dell’Insubria, Dipartimento di Diritto, 
Economia e Culture e Regione Lombardia per la promozione e la realizzazione 
di percorsi formativi sperimentali sulle tematiche di prevenzione e contrasto alla 
violenza contro le donne, in veste di docente nel Modulo sul contrasto penale 
alla violenza maschile contro le donne e ha organizzato conferenze con relatori 
esterni nazionali e internazionali. 

Partecipa inoltre alle attività correlate all'insegnamento di Giustizia riparativa e 
Mediazione penale; è stata docente e membro del consiglio scientifico per il 
primo e secondo corso di perfezionamento in Giustizia riparativa e 
mediazione umanistica organizzati nel Dipartimento di afferenza dal centro di 
ricerca CESGREM negli anni 2018-2020, con la collaborazione del CSV- 
Insubria. 

 
 

ATTIVITA’ SCIENTIFICA  

. 

 Dal 2004 è membro del consiglio scientifico del Centro Studi sulla Giustizia 
Riparativa e la Mediazione (CeSGReM) e dal 2019 è membro del Consiglio 
scientifico del Centro di ricerca e studi su Diritto, Media, Informazione e 
Società (DirMIS) dell’Università degli Studi dell’Insubria. Dal 2014 è membro del 
Centro di Ricerca “Religioni, Diritti ed Economie nello Spazio Mediterraneo” - 
(REDESM) dell’Università degli Studi dell’Insubria. 

Dal 2015 è responsabile di Ateneo per l'attuazione della Convenzione stipulata 
dall'Ateneo con Unicef Italia e coordinatore scientifico dei Corsi universitari 
multidisciplinari di Educazione allo Sviluppo/ai Diritti, dei quali presiede il 
comitato scientifico in collaborazione con le sezioni provinciali Unicef di Como e 
di Varese oltre a svolgere attività di Presidente, relatore e/o moderatore all' 
interno delle conferenze che hanno coinvolto come relatori professori 
dell’Ateneo e di altre Istituzioni accademiche, responsabili e collaboratori di 
Unicef e testimoni esterni esperti nella materia dei diritti umani dei bambini e 
degli adolescenti e che rientrano nel calendario dei corsi. I corsi sono stati 
organizzati nei mesi di ottobre e novembre degli anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 
2019, 2022 e 2023 presso l'Università dell'Insubria. 

Partecipa a progetti PRIN e alla direzione e organizzazione di convegni di studi,   
vi partecipa come relatore,quali “Pena, riparazione e riconciliazione” tenutosi a 
Como nel 2005; “Il sistema penale minorile tra esigenze di rieducazione e 
certezza della pena” tenutosi a Como nel 2006; “L'ascolto del minore nel 
processo penale” tenutosi a Como nel 2008; “Giustizia riparativa e sistema 
penale. Evidenze di complementarietà”, tenutosi a Como nel 2014;  
Convegno di studi organizzato dal Centro studi di diritto doganale del 
commercio internazionale intitolato “Diritto doganale: moda e contraffazione” 
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con la relazione “Considerazioni sulla tutela penale del prodotto e del produttore 
tra segni mendaci e condotte di usurpazione negli articoli 517 e 517 ter c.p” a 
giugno 2017. 

Nel 2017 ha contribuito a organizzare e ha introdotto la Summer School “EFRJ 
Summer School -Restorative Justice & Serious Crimes” promossa dallo 
European Forum on Restorative Justice con il supporto del Centro di ricerca 
CeSGReM, aperta alla partecipazione di studenti e practitioners provenienti da 
tutta Europa. Nel 2018, come componente del comitato scientifico, ha 
organizzato e partecipato in veste di relatore al convegno “La tutela dei dati 
personali nella nuova disciplina europea. Profili innovativi, nuovi problemi 
e un confronto con la disciplina svizzera” tenutosi a Como, S. Abbondio il 26 
ottobre 2018. Nel 2018 è stata relatore al convegno “Web e Fake news tra 
informazione, pubblicità e tutela dei diritti” a Como e a Varese nei giorni 23 e 24 
maggio presso l’Università degli Studi dell’Insubria. Nel 2019 è intervenuta alla 
conferenza della prof.ssa Elisa Scaroina “Il delitto di tortura. L’attualità di un 
crimine antico” tenutasi a Varese il 14 marzo 2019. Nel 2019 come membro del 
comitato scientifico ha organizzato e partecipato in veste di moderatore del 
dibattito al convegno “Vivere e morire: quale diritto? Riflessioni sul “fine-vita” a 
margine dell’ordinanza della Corte costituzionale n. 207 del 2018” tenutosi a 
Varese, Aula Magna Granero -Porati, via Dunant, 3, il 9 maggio 2019. Il 24 
novembre 2020 interviene alla conferenza “Un itinerario nell’universo 
dell’individualizzazione della pena. Riflessioni a partire dal libro Modelli di 
individualizzazione della pena. L’esperienza italiana e francese nella cornice 
europea” di M. Venturoli, con la presenza dell’autore. 

Nel 2020 è stata promotrice e membro del comitato scientifico del Convegno 
internazionale “Formazione 2020: Musica e Conoscenza”, tenutosi a Firenze 
dal 2 al 4 dicembre, diretto dal Comitato Nazionale per le celebrazioni del 
Centenario della nascita di Piero Farulli, progetto Farulli 100, L'avvenire nella 
musica.  

Nel febbraio 2021 ha partecipato al 5th Research Symposium on Social 
Impact of Making Music, SIMM-posium 5: Brussels (December 2020 – March 
2021) con una relazione su “Artistic citizenship and the social impact of music”. 

Nell’aprile 2021 ha organizzato, presieduto e introdotto un seminario con la 
prof.ssa Goisis su “Quale pena per chi odia? Una riflessione comparata e 
politico-criminale”. Nel settembre 2021 ha tenuto una relazione su “Dal 
femicidio alla violenza di genere, profili normativi e spunti di riflessione” 
nell’ambito di una giornata di studi organizzata dall’Ordine dei giornalisti della 
Lombardia intitolata “I femminicidi e i crimini contro le donne”. Il 12 e 13 ottobre 
2021 ha partecipato, come membro del Centro di ricerca sulla Giustizia 
Riparativa (CeSGReM) dell’Università dell’Insubria alla organizzazione del 
Senior Officials Meeting in preparazione alla Conferenza dei Ministri della 
Giustizia del Consiglio d’Europa "Crime and Criminal Justice - What is the 
role of Restorative Justice in Europe" nell’anno della Presidenza italiana, 
incontro che si è svolto nella sede dell’università presso il chiostro di S. 
Abbondio a Como. Il 1 dicembre 2021 interviene all’incontro di presentazione 
del libro “Ferite dell’anima e corpi prigionieri”, di Stefano Canestrari, alla 
presenza dell’autore. 

A partire dal 2021, in esito alla firma di una convenzione tra il Dipartimento di 
Diritto, Economia e Culture, il Centro studi sulla Giustizia Riparativa e la 
Mediazione e PoliS-Lombardia, Istituto regionale per  il supporto alle politiche 
della Lombardia, partecipa alle attività di collaborazione tra il CeSGReM e PoliS 
per svolgere attività a supporto del Garante regionale per la tutela delle vittime 
di reato e procedere alla mappatura delle associazioni che tutelano le 
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vittime di reato in Lombardia e ad elaborare linee guida per gli operatori 
contenute in un volume pubblicato nel 2024 . presentato nella sede della 
Regione a Milano a ottobre 2024. Da febbraio 2026 opera come arante delle 
persone private della libertà presso la casa circondariale di Como. 

 

ATTIVITA’ DI PUBLIC ENGAGEMENT 

. 

 Dal 1994 siede dapprima come revisore dei conti poi come membro del direttivo 
dell’associazione Margherita Ripamonti onlus, con sede a Como, che si 
occupa di promuovere iniziative culturali, in particolare nel campo 
dell’architettura e del restauro di monumenti e beni di interesse artistico e che 
ha realizzato diversi progetti, nell’area comasca e non, in memoria della sorella 
architetto, scomparsa prematuramente (restauro del giardino del Museo del 
Vetro a Murano, Venezia; restauro e recupero del Ninfeo nel giardino del Museo 
Giovio di Como; concorso di idee per un edificio per la cooperativa sociale Sim-
patia a Valmorea, Como; progetto di studio dell’archivio Cattaneo e di restauro 
sull’edifico dell’ex ULI, in via Pessina a Como, presentato in occasione della 
mostra “0618 un progetto per l’isola del Razionalismo” a Villa del Grumello). Nel 
2014 e nel 2015 coordina due concerti di musica antica presso la Basilica di 
Sant’Abbondio, organizzati con la collaborazione del Dipartimento di Diritto, 
Economia e Culture e della Rettoria di Sant’Abbondio, offerti alla città di Como 
grazie al sostegno della Associazione Margherita Ripamonti onlus, per stimolare 
la sensibilità al linguaggio musicale e avvicinare la città alla sede dell’Università 
presso il chiostro di Sant’Abbondio. Dal 2015 è membro del Consiglio di 
amministrazione della società di famiglia Tre Laghi S.p.A con sede operativa a 
Como. 

Nel maggio 2009 per un triennio è stata nominata membro del consiglio direttivo 
della associazione Mangiagalli Life onlus per la tutela della salute materno – 
infantile, che ha promosso il progetto “Esmeraldas”, un gemellaggio materno – 
infantile tra la Fondazione IRCCS Policlinico Mangiagalli Regina Elena di Milano 
e l’Ospedale Divina Providencia – San Lorenzo - Esmeraldas – Ecuador. 
L’associazione aveva sede presso il Dipartimento per la salute della Donna, del 
Bambino e del Neonato (DBN) della Fondazione IRCCS Policlinico Mangiagalli 
a Milano. 

Da aprile 2010 a settembre 2015 è stata responsabile della direzione dei 
progetti artistici dell’associazione culturale Accademia dei Piaceri campestri 
con sede a Varese, che con la collaborazione della Provincia e della 
Fondazione Comunitaria del Varesotto ha organizzato stagioni estive di musica 
all’aperto e stagioni autunnali di musica in luoghi significativi del territorio. 

Nel 2011 è stata nominata membro del gruppo di ricerca diretto dal CESVOV di 
Varese e promosso dalla Fondazione Comunitaria del Varesotto per il progetto 
“Monitoraggio e valorizzazione delle Fondazioni in provincia di Varese” e 
nel 2014 partecipa con una relazione sul ruolo del mecenatismo nel valorizzare 
la musica e la cultura al Seminario “Collaborare con le fondazioni erogative”, 
patrocinato dalla Fondazione Comunitaria del Varesotto ONLUS, svoltosi presso 
Villa Cagnola, a Varese. 

Dal 2012 al 2016 come membro della commissione di Orientamento ha 
promosso incontri tra l’università, le scuole e altri enti del territorio (si segnalano: 
a marzo 2015 la Settimana dei Mestieri dedicata alla mediazione nella 
comunicazione, nella scienza, nei conflitti e a giugno 2015 il progetto“Il diritto 
e il rovescio”: incontri aperti alla città con istituti di detenzione, tribunale, teatro 
sociale e l’invito in sede di detenuti partecipi del progetto Libera-mente del 
carcere di Opera. 

Nel 2013-2014 ha partecipato e organizzato la ricerca su Territorio, Cultura, 
Tradizione dei territori interessati dal Progetto “Terra&Acqua” in seno al 



Pagina 7 - Curriculum vitae di 
RIPAMONTI GILDA 

  

  

 

contratto di ricerca stipulato dal Dipartimento di Diritto, Economia e Culture con 
la società/ente Batoc67 srl. 

Si è occupata di stipulare Convenzioni di Ateneo tra il Dipartimento di Diritto, 
Economia e Culture, il Teatro Sociale di Como ed il Conservatorio di Musica 
di Como e di attivare un accordo tra università, Camere penali e Casa 
circondariale di Como per attivare lo Sportello giuridico dei detenuti.  

Dal 2016 come membro scientifico del Centro Studi sulla Giustizia Riparativa e 
la Mediazione (CeSGReM) contribuisce a organizzare le Annual lectures in 
Giustizia riparativa, incontri aperti al pubblico e al territorio. Il 6 ottobre 2016 la 
prima Lettura annuale dal titolo: Restorative Justice as a victim’s right, tenuta 
dal prof. Michael Kilchling. Il 23 novembre 2017, la seconda Lettura annuale dal 
titolo: Essere vittima di una strage – Riconoscimento e verità: l’esperienza della 
Casa della Memoria di Brescia, tenuta da Manlio Milani. Il 5 dicembre 2018, la 
terza Lettura annuale dal titolo: Logiche del male e giustizia riparativa, tenuta 
dal prof. Roberto Mancini. Il 14 novembre 2019, la quarta Lettura annuale dal 
titolo: Giustizia alternativa e alternativa alla giustizia, tenuta dal prof. Francesco 
Paolo Luiso. Il 16 novembre 2020 la quinta Lettura annuale dal titolo: Silent 
voices. Epifanie del silenzio nel tempo delle giustizie tenuta dal prof. Giuseppe 
Di Chiara. Il 18 novembre 2021 la sesta Lettura annuale dal titolo: Giustizia 
riparativa e Costituzione, tenuta dal prof. Francesco Viganò. A novembre 2022 
la settima Lettura annuale, Restorative Justice: A Multidimensional Perspective 
of Justice, tenuta dal prof. Joao Salm, nel 2023 l’ottava Lettura, La ricerca del 
concreto nella lite civile tra metodo giurisdizionale e metodo dialogico, tenuta da 
Mauro Bove ed infine nel 2024 la celebrazione dei dieci anni del centro con un 
programma di Letture suddiviso in più giornate. 

Ha collaborato al Progetto “Contatto – Trame Riparative nelle Comunità” che 
coinvolge il Dipartimento di Diritto, Economia e Culture, un progetto di “welfare 
di comunità ed innovazione sociale” finanziato da Fondazione Cariplo, che mira 
a sperimentare nel triennio 2017- 2020 un modello di welfare declinato come 
comunità riparativa e relazionale.  

Nel 2020, all’interno delle iniziative dedicate alla Restorative Justice Week, 
partecipa alla progettazione del volume Lock-down. Vissuti e memorie della 
pandemia da COVID-19, una raccolta di testimonianze rivolte non solo agli 
studenti bensì alla comunità, reperibile sul sito del CeSGRem. 

Dal 2022 partecipa agli incontri di un gruppo internazionale di studiosi che si 
occupano di Musica in Carcere, International Music and Justice Inquiry 
Network: Imajin Caring communities. 

 

   

 

TRA LE  PUBBLICAZIONI 

. 

 ✓ RIPAMONTI, L’uso legittimo delle armi. Una indagine di diritto comparato, Varese: in 
proprio, 2000, pp. 1-363 
 

✓ RIPAMONTI (2025) Uso legittimo delle arti, Art. 53, in Dolcini-Gatta-Marinucci, Codice 
penale commentato, Milano, tomo 1, Wolters Kluwer, p. 785-835. 

✓ RIPAMONTI (2025) Delitti contro la pietà dei defunti, articoli 407-409, in Dolcini-Gatta-
Marinucci, Codice penale commentato, tomo 2, Milano, Wolters Kluwer, p. 1131-1140. 

✓ RIPAMONTI. (2025) Delitti contro la pietà dei defunti, articoli 410-413, in Dolcini-Gatta-
Marinucci, Codice penale commentato, tomo 2, Milano, Wolters Kluwer, p. 1140-1168. 

✓ RIPAMONTI, Per una didattica incarnata e relazionale, in Mannozzi, Reale, Casano (a cura 
di), La didattica universitaria. Dati, metodologie e strategie, Mimesis, 2024, p. 25-39 

✓ RIPAMONTI, La formazione degli operatori, in Dal Bianco, Lodigiani, Mannozzi, Marcolini, 
Molteni, Perini, Ripamonti (a cura di) La tutela delle vittime di reato in Lombardia. 
Rilevazioni empiriche. Mappatura delle attività di protezione e supporto. Strategie di 
intervento, Giappichelli 2024 p. 197-204 

✓ RIPAMONTI, Creare, interpretare, ascoltare suoni tra identificazione, riconoscimento e 
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riconciliazione. Dialogo tra musica, giustizia penale e giustizia riparativa, IN Leone-Perini 
(a cura di) Metodologie della ricerca interdisciplinare. Atti della giornata della ricerca 
DIDEC 2022 , Mimesis, 2023, p. 61-75 

✓ RIPAMONTI, Violenza contro le donne e diritto penale: radici culturali e nuove prospettive di 
tutela, in Jacometti (a cura di) Prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne tra 
diritto e cultura, Giappichelli, 2023, p. 121-135 

✓ ROSSI, RIPAMONTI, LOPRESTI, BRIGHENTI, Riconoscimento dell’impatto sociale della 

musica nell’ordinamento italiano e nell’Alta Formazione Artistica e Musicale. Da 
Toscanini e Abbado alla pandemia Covid-19 al Conservatorio di musica di Parma, 
Rivista di diritto delle arti e dello spettacolo, 2/2021   

✓ BERTOLI – FERRARI – RIPAMONTI- TIBERI (eds) Data protection tra Unione Europea, Italia e 
Svizzera, Giappichelli, 2019 

✓ RIPAMONTI, Recenti interventi di riforma dei reati previsti nel codice della privacy: prime 
riflessioni, in Bertoli – Ferrari – Ripamonti- Tiberi (eds) Data protection tra Unione 
Europea, Italia e Svizzera, Giappichelli, 2019, p. 101-126.  

✓ RIPAMONTI, Music language and restorative approach, in BIFFI E., PALI B., (eds.) 
Restorative imagination: artistic pathways. Ideas and experiences at the intersection 
between art and restorative justice, p. 27 - 30, Leuven, Belgio, Euforum.org, (2017), 
https://drive.google.com/drive/folders/15JK8mo715vDgl2OGhw6XJoBfQe9zZv1J. 
Language: EN. 

✓ RIPAMONTI,Tutela dei consumatori e tutela dei produttori nei delitti contro l'industria e il 
commercio in POZZO-JACOMETTI (eds.) Fashion Law, Giuffrè, 2016, p. 209-236. 

✓ RIPAMONTI and DELLA BELLA, Minori e capacità di intendere e volere: una importante 
pronuncia del Tribunale di Milano/ Ripamonti and Della Bella, Cassazione penale, 2003, 
p. 1384 -1398. 

✓ RIPAMONTI AND KING, Rilevanza dei limiti di età nel diritto penale dei paesi di common law,  
Cassazione penale, 2003, p. 3184 – 3191.  
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